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Se a un qualsiasi appassionato di rally chiediamo 
cosa gli può evocare la parola “Zavattarello” ci 
potremo sentir rispondere dai più ferrati in 
materia, che è una delle località attraversate dal 
mai dimenticato “Rally delle 4 regioni” nelle sue 
memorabili edizioni degli anni ’70!  
Ma il paesino della provincia di Pavia è anche la 
sede del Parco Chiuso Rally Club, l’associazione 
di appassionati nata nel 2008 e che ha come 
scopo principale la ricostruzione del famoso rally 
attraverso immagini, filmati e testimonianze di chi 
quei rally li corse. 

 

 
Fin dalla serata inaugurale dell’aprile 2008, alla 
riunione mensile del club è sempre stato 
presente quale ospite, un famoso pilota o 
navigatore del passato che quel 4 Regioni lo 
corse. Toccò a Vittorio Caneva inaugurare l’albo 
delle memorie e via via si sono alternati Maurizio 
Verini, Emanuele Sanfront, Alcide Paganelli, 
Tony Carello e molti altri piloti locali, ma anche 
“penne” importanti come quella di Carlo Cavicchi! 
  
Il club ha poi iniziato una felice collaborazione col forum Rallymania nel quale quotidianamente 
si ritrovano semplici appassionati ma anche diversi piloti e navigatori del passato e tra questi 
scrive anche il “Principe” al secolo Fausto Carello, da molti anni residente all’estero, il quale 
qualche mese fa promise che in occasione del rientro in Italia sarebbe stato in visita al Club di 
Zavattarello. 
Questa promessa ha avuto l’effetto di un tam-tam tra gli aficionados del forum e man mano che 
si avvicinava la data fatidica , la frenesia aumentava. 
Conoscendo bene i ragazzi di “Zava” e allettato da quello che possiamo considerare l’elenco 
iscritti di un Rallylegend senza auto, decido che non posso mancare alla serata anche se tra 
andata e ritorno chilometri sono più di 600!  

 
Arrivo verso le 19 e vengo accolto dal presidente 
Marco Bonini in compagnia del primo arrivato, 
Emanuele Sanfront già navigatore di Bobo 
Cambiaghi e di Giampiero Bagna che ho avuto il 
piacere di conoscere qualche mese prima.  
Faccio poi conoscenza col fotografo ufficiale, il 
corregionale Antonio Biasioli autore di molti scatti 
rimasti nella storia dei rally e pian piano assieme 
ai sostenitori del club, arrivano i primi grandi nomi 
del passato. Enrico Gigli vincitore dell’Elba 1975 
al fianco di Ballestrieri, ritrova un altro suo pilota 
che navigò a bordo della Fulvia HF: Maurizio 
Ambrogetti il quale consegna al presidente come  

 
fossero preziose reliquie, alcune copie di    
 foto ovviamente del 4 Regioni. 



 

Poco dopo è il turno di un altro grande 
navigatore famoso per aver corso al 
fianco di Sergio Barbasio e Sandro 
Munari: è proprio lui, Piero Sodano che tra 
l’altro festeggia anche il compleanno nello 
stesso giorno! 
Tempo di presentarci ed è l’arrivo di 
“Rudy” a creare scompiglio e ulteriore 
allegria! La serata si anima. Ci si sposta 
nella zona riservata dal gentile proprietario 
della pizzeria del Borgo dove si 
mescolano i grandi del passato, ai 
semplici appassionati presenti e ad altri 
piloti che hanno comunque corso il 4 
Regioni. L’unico comune denominatore è 
la passione per i rally  

 

 
Dopo aver vagato per mezza provincia pavese 
arrivano ai limiti del fuori tempo massimo i fratelli 
Carello: Fausto che rivede Rudy dopo 35 anni ci 
fa scoppiare dalle risate quando, mentre lo 
abbraccia gli dice “mi sembri una prostituta!”  
 

 
 
 
Arriva anche Anna Cambiaghi in compagnia del 
fratello Massimo; avrebbe dovuto esserci anche 
l’altro fratello, il campione italiano 1976 “Bobo” 
ma all’ultimo ha dovuto dare forfait. 
Stessa sorte per l’attesissimo Maurizio Verini che 
a malincuore è costretto a rinunciare a causa di 
un impegno protrattosi più del previsto. 
Anna è in splendida forma e qualcuno prende lo 
spunto per modificarne il cognome in 
“Cambiamai” visto che sembra davvero che per 
lei non passino gli anni! 
 

Il Campione Europeo Tony Carello 
sfoggia una camicia hawaiana 
multicolore e interpreta alla perfezione 
l’informalità della serata. Tony è di casa 
a Zavattarello, visto che più di una volta 
è stato gradito ospite delle riunioni e 
della cena di fine anno. 
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Si ricompone anche un equipaggio storico 



 

degli anni 70: quello formato da Salvatore 
Brai e dal già citato Rudy che nel 
frattempo sta intrattenendo i presenti con 
una raffica di barzellette. Tra una risata e 
un bicchier di vino si passa poi alle varie 
vicende tragicomiche vissute in gara ma 
soprattutto nelle ricognizioni. Spesso le 
vittime erano i noleggiatori di quelle 
povere auto che diventavano i muletti dei 
nostri!  
Trascinato dalla carica di Rudy mi trovo 
anch’io coinvolto nei racconti, quando gli 
suggerisco di raccontare quella vicenda 
vissuta assieme 25 anni prima durante il 
corso Opel-Autosprint” quando stava 
guidando contromano…e ci fermarono i 
Carabinieri!!  

La serata vola, il presidente del club non sta più nella pelle dalla gioia. Sul volto di tutti si legge 
il piacere di esser stati presenti ad una serata organizzata in modo semplice ma con tanta 
passione. E spesso la passione fa molto di più dei ricchi premi e cotillons! 

 

 
 
Bravi ragazzi: continuate così! E ora avanti tutta verso il prossimo “Legend senza le macchine”! 
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